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Risultati di sviluppo e apprendimento nella
scuola dell'infanzia

Autovalutazione

Situazione della scuola

1000-0-@-O-)7

Descrizione del livello

Piu' della meta' dei bambini mostra curiosita' verso attivita' proposte e interesse verso gli altri, €' in
grado di organizzare le azioni in autonomia ed individuare gli strumenti utili per raggiungere gli
obiettivi, sa esprimere e gestire le proprie emozioni e manifesta idee e opinioni, sa riflettere sulle
azioni e sul proprio sapere e mostra consapevolezza dei propri limiti e delle proprie potenzialita'.
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Risultati scolastici

Autovalutazione

Situazione della scuola

n-o{}.—O—O—O?

Motivazione dell'autovalutazione

Gli alunni e le alunne del nostro Istituto ammessi all'anno successivo sono per lo piu in linea con i
riferimenti nazionali. La maggior parte degli studenti frequenta regolarmente la scuola. Tuttavia i
risultati nell'apprendimento risultano spesso inficiati da una non sempre solidale alleanza
educativa con le famiglie a causa della deprivazione sociale, culturale ed economica che
caratterizza il nostro territorio. Non sempre si riesce a dare seguito alle nostre buone pratiche e
spesso i nostri alunni portano avanti il loro percorso di studi in virtu di un impegno che appare
esclusivo da parte dei docenti e non sempre condiviso con i genitori. Nonostante le difficolta e le
criticita riscontrate, la maggior parte dei nostri alunni porta, tuttavia, a compimento il corso di
studi, ognuno secondo le sue possibilita.
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Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Autovalutazione

Situazione della scuola

1»—&0—0—0—0—0?

Descrizione del livello

Il punteggio degli alunni/studenti della scuola nelle prove INVALSI e' in linea con quello delle
scuole con background socio-economico e culturale (ESCS) simile nella maggior parte delle classi,
anche se e' inferiore in alcune.

La percentuale di alunni/studenti collocati nel livello piu' basso e'in linea con la percentuale
regionale nella maggior parte delle classi, anche se in alcune e' superiore. La percentuale di
alunni/studenti collocati nel livello piu' alto e' inferiore alla percentuale regionale nella maggior
parte delle classi.

La variabilita' tra le classi e' in linea con i riferimenti.

L'effetto sugli apprendimenti attribuibile alla scuola e' leggermente negativo e i punteggi osservati
sono intorno a quelli medi regionali, oppure I'effetto della scuola e' leggermente positivo o pari
alla media regionale e i punteggi sono inferiori alla media regionale.
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Competenze chiave europee

Autovalutazione

Situazione della scuola
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Motivazione dell'autovalutazione

Una parte significativa degli studenti consegue livelli adeguati in quasi tutte le Competenze chiave
Europee. La scuola definisce il suo curricolo tenendo come riferimento gran parte delle
competenze chiave europee. La maggioranza degli alunni mostra un sufficiente sviluppo delle
competenze chiave europee e raggiunge un livello quasi soddisfacente nelle competenze chiave
europee.
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Risultati a distanza

Autovalutazione

Situazione della scuola

1%.-0-0—0?

Motivazione dell'autovalutazione

| risultati di bambini/alunni/studenti nel successivo percorso di studio o di lavoro sono
soddisfacenti; tuttavia nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria alcuni alunni presentano
difficolta nello studio. Inoltre la maggior parte delle classi della primaria e della secondaria di |
grado ottiene risultati nelle prove INVALSI inferiori a quelli medi regionali.
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Esiti in termini di benessere a scuola

Autovalutazione

Situazione della scuola

n-o{y.—O—O—O?

Motivazione dell'autovalutazione

Una buona parte degli studenti mostra un coinvolgimento discreto nelle attivita educativo-
didattiche: pur evidenziando talvolta difficolta di attenzione, autonomia e partecipazione
cooperativa, tende generalmente a relazionarsi in modo positivo e a manifestare una sufficiente
disponibilita all'apprendimento. Permangono le criticita relative ad un numero cospicuo di alunni
che non hanno adeguati stimoli domestici allo studio per carenze socio-culturali e ambientali.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Curricolo, progettazione e valutazione Triennio di riferimento: 2025-2028

Curricolo, progettazione e valutazione

Autovalutazione

Situazione della scuola

10-00—0—.—0—0?

o

Descrizione del livello

Nel Piano triennale dell'offerta formativa, la scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai
documenti ministeriali di riferimento e ha definito in modo chiaro i traguardi e gli obiettivi di
apprendimento che bambini/alunni/studenti dovrebbero acquisire.

Per la predisposizione del curricolo, la scuola raccoglie le esigenze della comunita' scolastica, delle
famiglie e del territorio in modo formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento
strutturato.

Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono coerenti con il curricolo e le esperienze e le
attivita' educativo-didattiche finalizzate all'acquisizione delle competenze sono definite in modo
chiaro.

La scuola rileva le esigenze e gli interessi di bambini/alunni/studenti in modo formale, durante
appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato.

Nella progettazione educativo-didattica sono definiti obiettivi comuni di apprendimento e sono
utilizzati modelli condivisi per piu' della meta' delle sezioni/classi parallele o (per le scuole del | e
del Il ciclo di istruzione) ambiti disciplinari.

Piu' della meta' dei docenti effettua la progettazione educativo-didattica.

Ci sono referenti e (per le scuole del | e del Il ciclo di istruzione) dipartimenti disciplinari per la
progettazione educativo-didattica e l'osservazione/(per le scuole del | e del Il ciclo di istruzione)
valutazione degli apprendimenti e piu' della meta' dei docenti e' coinvolta.

Si utilizzano criteri e strumenti di osservazione/(per le scuole del | e del Il ciclo di istruzione)
valutazione comuni in modo sistematico.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Curricolo, progettazione e valutazione Triennio di riferimento: 2025-2028

Piu' della meta' dei docenti fa riferimento a criteri di osservazione e (per le scuole del | e del Il ciclo
di istruzione) di valutazione comuni definiti a livello di scuola.

(scuole Il ciclo di istruzione)
La scuola ha definito tutti gli obiettivi di apprendimento che gli studenti dovrebbero raggiungere a
conclusione dei percorsi per le competenze trasversali e I'orientamento e i criteri di valutazione

per il loro raggiungimento.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Ambiente di apprendimento Triennio di riferimento: 2025-2028

Ambiente di apprendimento

Autovalutazione

Situazione della scuola
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o

Descrizione del livello

L'organizzazione di spazi e di tempi risponde alle esigenze educative e di apprendimento di
bambini/alunni/studenti.

Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche, le strutture sportive e la biblioteca, se presenti,
sono utilizzati da piu' della meta' delle sezioni/classi.

Piu' della meta' dei docenti utilizza metodologie didattiche innovative e diversificate e le condivide
con altri docenti.

Le regole di convivenza sono definite e condivise nella maggior parte delle sezioni/classi.

| conflitti sono gestiti in modo adeguato. | rapporti tra bambini/alunni/studenti sono buoni cosi'
come il clima relazionale e la collaborazione tra docenti.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Inclusione e differenziazione Triennio di riferimento: 2025-2028

Inclusione e differenziazione

Autovalutazione

Situazione della scuola

1&00—0—.—0—0?

o 5

Descrizione del livello

Le attivita' educativo-didattiche realizzate dalla scuola sono adeguate a garantire l'inclusione
scolastica. La scuola dedica attenzione alla creazione di un ambiente educativo e formativo
inclusivo, ai temi interculturali e al rafforzamento della socialita' e delle relazioni in modo
adeguato. La scuola definisce in modo adeguato gli obiettivi educativi e di apprendimento di
bambini/alunni/studenti con disabilita' o con bisogni educativi speciali e le relative modalita’ di
osservazione/verifica.

La differenziazione dei percorsi educativo-didattici in funzione dei bisogni educativi dei singoli
bambini/alunni/studenti e' ben strutturata a livello di scuola. Gli interventi individualizzati nel
lavoro di sezione/classe sono piuttosto diffusi.

La collaborazione e la condivisione progettuale tra docenti di sezione/classe e di sostegno nella
predisposizione, attuazione e aggiornamento di PEl e PDP e' adeguata. La condivisione con le altre
figure professionali coinvolte nella redazione di PEl e PDP e il confronto con le famiglie e/o gli
adulti di riferimento sono adeguati.

(scuole Il ciclo di istruzione)
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Inclusione e differenziazione Triennio di riferimento: 2025-2028

La scuola realizza percorsi per le competenze trasversali e per I'orientamento (PCTO) specifici per
la maggior parte degli studenti con bisogni educativi speciali.
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PROCESSI - PRATICHE EDUCATIVE E Rapporto di autovalutazione
DIDATTICHE

Continuita e orientamento Triennio di riferimento: 2025-2028

Continuita e orientamento

Autovalutazione

Situazione della scuola

1o-o+0—O—O—O?
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Descrizione del livello

Le attivita' di accoglienza di bambini/alunni/studenti sono sufficientemente curate e sono utilizzate
per la formazione delle sezioni/classi.

La scuola si limita a realizzare attivita' di continuita' e/o orientamento nelle sezioni/classi finali e la
collaborazione tra docenti di segmenti di scuola diversi e' scarsa.

Le attivita' di orientamento sono sufficientemente strutturate ma tengono poco conto delle
aspettative di bambini/alunni/studenti e delle loro famiglie.

La scuola propone a bambini/alunni/studenti e alle famiglie poche attivita' educative e formative,
interne ed esterne (es. altre scuole, centri di formazione professionale, universita'), mirate a far
conoscere |'offerta educativa e formativa presente sul territorio.

La scuola monitora in modo sporadico i risultati delle proprie attivita' di continuita' e/o
orientamento e (per le scuole del | e del Il ciclo di istruzione) I'efficacia del consiglio orientativo.
(scuole Il ciclo di istruzione)

La scuola ha stipulato convenzioni con un partenariato poco diversificato di imprese e associazioni
del territorio. La scuola ha integrato in modo non organico nella propria offerta formativa percorsi
per le competenze trasversali e per I'orientamento. | percorsi rispondono solo in parte alle
esigenze formative degli studenti e del territorio. Le attivita' dei percorsi vengono monitorate in
modo occasionale.
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PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E Rapporto di autovalutazione
ORGANIZZATIVE

Orientamento strategico e organizzazione della scuola Triennio di riferimento: 2025-2028

Orientamento strategico e organizzazione
della scuola

Autovalutazione

Situazione della scuola
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o

Descrizione del livello

La scuola ha definito la propria visione strategica, esplicitandola nel Piano triennale dell'offerta
formativa e I'ha condivisa con la comunita' scolastica, le famiglie e il territorio.

La scuola attua periodicamente il monitoraggio della maggior parte delle attivita'.

La maggior parte delle responsabilita’ e dei compiti del personale sono individuati chiaramente e
sono funzionali all'organizzazione delle attivita'.

Le risorse economiche e materiali sono utilizzate in modo adeguato e la maggior parte di esse
sono destinate al perseguimento delle finalita' e delle priorita' indicate nel Piano triennale
dell'offerta formativa.

IC M. MONTESSORI - P.MASCAGNI - CTIC8AFOQV 14



PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E Rapporto di autovalutazione
ORGANIZZATIVE

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane Triennio di riferimento: 2025-2028

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Autovalutazione

Situazione della scuola
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Descrizione del livello

La scuola effettua I'analisi dei fabbisogni formativi del personale scolastico e li raccoglie in modo
formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato e le attivita' di
formazione per docenti e/o personale ATA sono coerenti con loro.

Sono presenti vari gruppi di lavoro composti da docenti e la collaborazione tra docenti e' buona.
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono chiare e la maggior parte degli
incarichi e' assegnata sulla base delle competenze possedute.
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PROCESSI - PRATICHE GESTIONALI E Rapporto di autovalutazione
ORGANIZZATIVE

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie Triennio di riferimento: 2025-2028
Integrazione con il territorio e rapporti con le
famiqglie

Autovalutazione

Situazione della scuola
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o

Descrizione del livello

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni che sono integrate in modo
adeguato con |'offerta formativa. La scuola partecipa a momenti di confronto con i soggetti
presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative.

La scuola promuove le attivita' finalizzate ad una comunicazione efficace con i genitori, ma non in
modo sistematico, organizza iniziative rivolte ai genitori e momenti di confronto con loro
sull'offerta formativa e/o sul regolamento di scuola. Piu' della meta' dei genitori partecipa alle
attivita' proposte dalla scuola.
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA

Rapporto di autovalutazione

Triennio di riferimento: 2025-2028 - —
i —

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati di sviluppo e

apprendimento nella
scuola de

[I'infanzia

Sostenere lo sviluppo dell'identita,

Favorire lo sviluppo armonico e globale
di ciascun bambino, promuovendo il
competenze

potenziamento  delle
relazionali, comunicative ed espressive,

dell'autonomia, della competenza e
della cittadinanza attiva di ciascun
bambino,  accompagnandolo nella
costruzione del se e nella relazione con

con attenzione all'inclusione e al
rispetto dei tempi e dei bisogni
Talel\Vile[VEIIR

gli altri,  attraverso esperienze
significative, inclusive e rispettose dei
suoi tempi e bisogni evolutivi.

o —
&
o —

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
Proseguire il lavoro nei Dipartimenti per integrare in modo strutturale, all'interno delle
progettazioni didattiche, i collegamenti tra i traguardi di sviluppo delle abilita e lo sviluppo delle
competenze, sin dai primi anni di frequenza della scuola dell'infanzia in un ottica di crescita globale
dell'alunno.

2. Curricolo, progettazione e valutazione
Promuovere esperienze significative con particolare attenzione allo sviluppo di competenze digitali
e di educazione civica, cosi da rispondere in modo adeguato alle indicazioni pedagogiche
ministeriali.

o —
- —
o —
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA Rapporto di autovalutazione

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028 ==

Risultati scolastici

Migliorare  le  abilita  linguistico-
espressivo e logico matematico del 5%

Colmare le lacune nelle aree linguistico- rispetto agli standard attuali delle

espressivo e logico matematiche. scuole  del territorio, attraverso
I'acquisizione di competenze di problem
solving e di comprensione.

o —
- —
o —

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
Potenziare gli obiettivi di apprendimento mirati allo sviluppo delle abilita linguistiche e di problem
solving integrando ed implementando attivita di recupero e potenziamento delle competenze
linguistico-espressivo e logico-matematico.

2. Ambiente di apprendimento
Incentivare I'utilizzo di ambienti di apprendimento dedicati utilizzando strategie e metodologie
didattiche laboratoriali, innovative e inclusive.

o —
&
o —
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA Rapporto di autovalutazione

W —
W —
o —

Risultati nelle prove standardizzate nazionali

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028

Migliorare gli esiti delle competenze in Ridurre del 5% il gap rispetto agli esiti
lingua italiana, lingua inglese e attuali della media del territorio
matematica nelle prove INVALSI. regionale.

o —
- —
o —

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
Implementare azioni sistematiche di analisi e revisione delle pratiche didattiche e valutative, al fine
di migliorare progressivamente i risultati delle standardizzate nazionali degli alunni e ridurre il
divario degli esiti rispetto alla media dei risultati territoriali e regionali.

o —

o —
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA Rapporto di autovalutazione

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028 ==

Competenze chiave europee

Sviluppo delle competenze sociali e
civiche  attraverso I'adozione  di
atteggiamenti responsabili, collaborativi
e rispettosi delle regole in differenti
contesti. Promozione di un ambiente
educativo positivo, fondato sulla fiducia
reciproco, sul rispetto, su una
comunicazione efficace e su pratiche di
ascolto attivo.

Rafforzare le strategie di gestione delle
classi con alunni difficili, favorendo al
contempo  l'adozione di  modelli

educativi positivi, inclusivi e orientati
alla partecipazione attiva, cosi da
sostenere il benessere del gruppo e la
costruzione di un clima relazionale
equilibrato.

o —
- —
o —

Obiettivi di processo collegati alla priorita e al traguardo

1. Curricolo, progettazione e valutazione
Incrementare nei percorsi curriculari attivita orientate allo sviluppo delle competenze sociali e
civiche; pianificare azioni condivise a livello di dipartimento per garantire coerenza educativa;
monitorare regolarmente il clima della classe e il benessere relazionale per adeguare le strategie
didattiche.

2. Inclusione e differenziazione
Potenziare le competenze socio-affettive degli studenti attraverso attivita mirate; migliorare le
strategie educative e didattiche inclusive; consolidare la collaborazione tra scuola, famiglia e
territorio per supportare gli alunni con bisogni educativi speciali; favorire I'uso di tecnologie digitali
per personalizzare i percorsi di apprendimento.

o —

o —

Motivazione della scelta della priorita sulla base dei risultati dell'autovalutazione

Risultati di sviluppo e apprendimento nella scuola dell'infanzia: questa fascia d'eta
rappresenta una fase cruciale per la prima formazione dell'identita, delle competenze
relazionali e cognitive e per I'acquisizione dei primi strumenti di cittadinanza attiva. La
riflessione diventa uno strumento essenziale per promuovere una cultura dell'infanzia
centrata sul benessere e sul potenziale di ogni bambino. Risultati scolastici: La priorita nasce
dall'evidenza di lacune nelle competenze linguistiche e logico-matematiche rispetto al
territorio. Il traguardo del 5 % mira a rafforzare abilita di comprensione e problem solving
attraverso attivita di recupero, potenziamento,ambienti di apprendimento innovativi e
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INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA Rapporto di autovalutazione

Priorita’ e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti Triennio di riferimento: 2025-2028 :=

inclusivi per favorire progressi misurabili e diffusi. Risultati nelle prove standardizzate
nazionali: La priorita risponde all'esigenza di migliorare gli esiti INVALSI, riducendo il divario
rispetto alla media regionale. La revisone sistematica delle pratiche didattiche e valutative
mira a innalzare progressivamente i risultati e ad allinearli agli standard territoriali.
Competenze chiave europee: La priorita nasce dall'esigenza di rafforzare competenze sociali
e civiche attraverso modelli educativi inclusivi e strategie efficaci di gestione della classe,
promuovendo un clima relazionale positivo. Le azioni previste mirano a integrare nei
curricoli attivita socio-affettive e pratiche condivise, sostenute da un lavoro sinergico tra
scuola, famiglie e territorio.
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